
Blocco dell’espansione dell’UE

Decisione del neo-presidente 
della commissione Jean-

Claude Juncker di bloccare 
l’allargamento dell’UE



La politica di allargamento dell’Unione come successo 
storico:

• Annessione e ricostruzione politica ed economica dei 
paesi ex comunisti dell’Europa centrale

• Annessione di 13 stati negli ultimi 10 anni

• Totale di 28 stati membri dell’Unione Europea



Il temporaneo blocco delle annessioni avrà come scopi 
principali:

• Consolidamento dei risultati socio-politici

• Consolidamento identitario

• Stabilizzazione ‘’temporanea’’  dei confini

 

• Sviluppo di una progressiva unione politica



Politica estera e di sicurezza comune

Il ‘’non allargamento’’

Juncker punta a 
rendere più gestibile il 
territorio promuovendo 

una maggiore 
cooperazione tra gli 

stati in politica estera.



Consolidare l’eurogruppo per il 
superamento della crisi economica

Problematiche percepite come cause della crisi economica 
europea:

• Condivisione della sovranità fiscale

• Rigidità del mercato del lavoro e dei prodotti

• Le divergenze tra i paesi in termini di debito e competitività che 
hanno reso la percezione dell’area euro non unitaria.

L’estensione della sovranità fiscale è l’obiettivo che si prefigge la 
politica di Juncker per un assetto economico finanziario 
omogeneo



Politica economica europea

Le proposte di Junker in politica economica si prefiggono di 
rafforzare la crescita dell’euro zona

• Unione bancaria e controllo sui mercati finanziari

• Un’unione economica più profonda e mirata

• Unione fiscale

Una più stretta collaborazione su queste politiche porterà allo 
sviluppo di un’autentica unione politica.



Il Caso Grecia

• Insolvente per 1,6 mld verso il FMI

• Con un debito/PIL del 172% 

• Tasso di disoccupazione del 25%

La forte crisi economico finanziaria ha provocato una grave crisi 
demografica e sociale nel paese.

Le proposte del leader russo si prefigurano come unica 
soluzione ai problemi economici.

Definita ‘’tallone di Achille d’Europa’’, considerata un 
fallimentare laboratorio delle politiche di austerità, sul destino 
della Grecia si gioca il destino dell’Unione Europea.



Turchia ed Europa

Il particolare caso 
dell’annessione turca all’Ue



Percorso della Turchia verso 
l’integrazione

• Membro della Nato, del consiglio d’Europa, e dell’OECE (successivamente 
OCSE)

• 1987 presenta la domanda di adesione alla CE

• 1996 raggiungimento parziale degli obbiettivi del trattato di Ankara del 1963

• 1999 Nel consiglio europeo di Helsinki venne accettata ufficialmente la 
domanda di adesione all’UE

• Nel 2005 iniziano i negoziati di adesione 

• 2013 il primo ministro Erdogan fissa unilateralmente la data di scadenza dei 
negoziati al 2023



Fare clic sull'icona per inserire 
un'immagine

L’importanza  
strategica della 
Turchia per l’Europa 

• Posizione 
geografica

• Il rafforzamento 
della difesa e della 
sicurezza del 
mediterraneo

• Miglioramento 
qualitativo 
dell’immigrazione



• Le istituzioni europee hanno dimostrato coerenza nelle 
scelte, rivolte sempre ad un avvicinamento.

  Invece

• L’opinione pubblica europea e molti leader europei 
sono sempre stati fortemente contrari

• Il presidente della convenzione europea defini’ nel 
2002 l’ingresso della Turchia nell’Unione, la fine 
dell’Unione stessa.



• Definita ‘’ponte tra due mondi’’ dalla Germania, 
secondo la quale l’ingresso nell’unione limiterebbe le 
potenzialità della Turchia.

• La Francia sostiene che le logiche sovraniste della 
Turchia mal si sposerebbero con quelle 
dell’integrazione europea, coniando lo slogan ‘’non 
vogliamo  un altro Regno Unito’’



La Turchia è vista come un competitor politico 
all’interno delle istituzioni dell’Unione.

• Diverrebbe lo stato più popoloso dell’UE

Di conseguenza

• Ottenendo un potere decisionale al pari della Germania

• Possiede un numeroso esercito di Terra

• Una popolazione islamica pari al+80% del totale

• La sua posizione è in parte ostacolata del problema di 
Cipro e dei curdi.



  Se l’Europa è fondata sulla tolleranza e il 
multiculturalismo, chi si batte per metterli in 

pratica appoggiando l’adesione Turca???

Sono pochi. Molto scarso è l’elettorato favorevole 
all’ingresso della Turchia nell’unione.



Attualmente I rapporti si raffreddano perchè :

• La percezione Turca è che “ quanto

     più la Turchia si avvicina all’adesione all’UE, più cresce la 
resistenza in Europa”

• La Turchia ha messo in atto una politica estera a 360° non più 
esclusivamente europeista

• Il primo ministro Turco ha stabilito la scadenza dei negoziati 
per il 2023



L’ambiguo comportamento dell’UE nei confronti della 
Turchia può essere attribuito all’assenza di una vera e 

propria politica estera comune.

Se in futuro l’integrazione della Turchia avrà successo,  
dimostrerà che l’Europa:

• Non ha un’ esclusiva identità cristiana

• E’ una società cosmopolita e tollerante

• Potrebbe diventare un modello di convivenza tra 
democrazia e islam.
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